
laboratorio sul 

linguaggio 

sessista 

Il linguaggio sessista nelle interviste 



cos’è il linguaggio 

sessista 

Il termine sessismo indica “l’atteggiamento di 

chi (uomo o donna) tende a promuovere, 

giustificare o difendere l’idea dell’inferiorità 

del sesso femminile rispetto a quello 

maschile e la conseguente discriminazione

operata nei confronti delle donne in campo 

sociopolitico, culturale, professionale o 

semplicemente interpersonale”

(fonte: Vocabolario Treccani: Definizione di Sessismo)



il sessismo nei 

media 

I mass media rappresentano una 

delle fonti principali di linguaggio 

e atteggiamento sessista con

titoli di giornali, interviste 

televisive, programmi di 

intrattenimento 



...nelle interviste

a proposito dell’atteggiamento da tenere 

durante un'intervista a una vittima di 

abusi, è stata scritta una 

Raccomandazione della federazione 

dei giornalisti.

sono state accordate diverse regole di 

comportamento.



1

identificare la violenza inflitta alle donne in maniera esatta attraverso 

la definizione internazionale inclusa nella Dichiarazione delle 

Nazioni Unite del 1993 circa l’eliminazione della violenza nei confronti 

delle donne.



2

utilizzare un linguaggio esatto e libero da pregiudizi.

I giornalisti devono riflettere, inoltre, sul grado di dettagli che desiderano 

rivelare.

Evitare di colpevolizzare la persona sopravvissuta alla violenza (“se l’è 

cercata”) o di far intendere che è responsabile degli attacchi o degli atti di 

violenza subiti.



3
le persone colpite da questo genere di trauma non sempre desiderano 

venir definite “vittime”, a meno che non utilizzino esse stesse questa 

parola. 

Venire etichettati, infatti, può fare molto male. Un termine più appropriato 

potrebbe essere “sopravvissuta”



4

un reportage responsabile implica l’assunzione dei bisogni della 

sopravvissuta anche al di là dell’intervista. È opportuno che l’intervistatrice sia 

una donna. Il luogo dell’intervista deve essere sicuro e riservato, nella 

consapevolezza che può innescare un dramma sociale. 

sta ai media evitare di esporre la persona a ulteriori abusi 



5

trattare la sopravvissuta con rispetto. Informandola, cioè, in maniera 

completa e dettagliata circa i soggetti citati nel corso dell’intervista 

stessa.



intervista di Bruno 

Vespa a Lucia 

Panigalli 

quest’intervista tenutasi nel 2019 è un 

chiaro esempio di atteggiamento sessista 

da parte di un intervistatore.

in questa intervista il giornalista Vespa 

riporta una descrizione e una 

narrazione tossica degli eventi accaduti 

a Lucia Panigalli 



ciò che è emerso da questa intervista è un forte 

esempio di come il patriarcato abbia plasmato le 

menti di molti uomini 

con frasi come:” lei è stata fortunata rispetto ad altre 

donne che non ce l’hanno fatta”, o con domande

riguardo la sua vita privata, Vespa non ha fatto altro 

che trasmettere gli ideali patriarchi. 

“se subisci violenze avrai sicuramente commesso 

qualche errore per suscitare l’ira in un uomo”



il patriarcato ha portato a regole e leggi che sono state 

tessute strettamente sulle nostre menti e sui nostri 

corpi, sottraendo spazi, parole e libertà ed è con questo 

furto che si alimenta il dominio maschile e la sua 

narrazione. 

Una manipolazione che distorce il significato del 

femminicidio con un gioco di prestigio che tramuta la 

violenza in gesto d’amore, lo stupro in desiderio, il 

controllo in gelosia.




